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I1 mondo visto da un cannibale...

(...ovvero: meno male ci so’ ’antropologi!)

O perché sarei 10 disumano?
M’ hanno risposto: «Perch¢ se’ cannibale!»,
che ‘nvece pe’ esse’ un buon cristiano,
«mai pill e mai poi il nemico® sotto sale!»

‘ E dovrei diventa’ vegetariano?
Ma scusate: loro nello stivale?,
mangiano ‘I corpo di Gesu (‘10 nano!),
col vino, pel pranzo domenicale:

pe’ la messa fanno la Comunione!
Certo ciavra anche il saio co’ merletti,
ma ‘] prete resta proprio un bel coglione...

...con tutti 1 su’ fedeli chierichetti...
Vo’ mette’ ‘I gusto di mangia’ un maschione!
Altro che mucche, polli e coniglietti!

Prafulla, 20 febbraio dumilanove

o Dalla pratica rituale usanza presso i guerrieri nativi del continente americano (in

Modo gli Aztechi e la tribu Tupinamba) di mangiare il corpo del nemico

battaglia e poi sacrificato, allo scopo di appropriarsene il valore.
Un ltalia.



